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zione floreale il ricavato della 
vendita, come ovvio, andrà a 
favore delle persone seguite 
dalla Fondazione. Così è nata 
“La Fioraia”, esempio tipico e 
davvero riuscito dell’arte del 
grande scenografo e illustratore 
genovese, una popolana che 
esplode di colori e fiori e sorride 
alla vita fra generose gote ros-
se. Di ‘La Fioraia” esistono solo 
duecento copie serigrafate 
presso la stamperia d’arte 
“Cortesogno”, numerate e firma-
te dell'autore: preziosi esemplari 
offerti a 150 euro. «Siamo dav-
vero onorati di questa collabora-
zione con Lele Luzzati - com-
menta il presideril Piero Longhi 
- nata alcuni anni fa e oggi rin-
novata in questa felice circo-
stanza. Attraverso l’arte e la 
bellezza l’associazione può 
mettere in contatto quanti vor-
ranno portarsi a casa questo 
esclusivo Luzzati con le perso-
ne che vivono la realtà 
dell’emarginazione”. E’ una 
società che ricuce gli strappi 

(Continua a pagina 3) 

C i sono occasioni di 
spettacolo che signifi-
cano anche solidarie-

tà. Lo spettacolo in questione è 
Euroflora 2006, che riapre a 
Genova dal 21 aprile al primo 
maggio. La solidarietà, invece, 
è quella messa in atto 
dall’Associazione per l’Auxilium, 
quattrocento volontari che si 
impegnano per sostenere 
l’opera della omonima Fonda-
zione, da 75 anni attiva in favo-
re delle persone che vivono nel 
disagio a Genova. Voluta dai 
cardinali Boetto e Sin, la Fonda-
zione è una onlus patrocinata 
dalla Caritas diocesana: attra-
verso numerosi 

centri operativi sparsi in tutta la 
città, progetti e azioni di rete, la 
Fondazione si occupa di perso-
ne senza dimora, malati di aids, 
immigrati, profughi, anziani, 

minori, vittime della tratta e del-
la prostituzione. L’associazione 
la sostiene attraverso il volonta-
riato, la sensibilizzazione e va-
rie iniziative di raccolta fondi. In 
occasione di Euroflora, dunque, 
l’Associazione per l’Auxilium ha 
chiesto a Emanuele Luzzati di 
disegnare un soggetto in esclu-
siva, una creazione originale 
ispirata alla grande manifesta-
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D al  Novembre 
del 1996 il 
CENTRO VI-

CARIALE DI ASCOLTO 
si propone come punto 
dì riferimento per le per-
sone e le famiglie che 
risiedono nel territorio 
del Vicariato di Sestri 
Ponente e si trovano in 
particolari difficoltà 
 
 CHE COSA E’ IL CEN-
TRO DI ASCOLTO? 
 
E’ il luogo dove le perso-
ne in difficoltà possono 
sperimentare, attraverso 
l’accoglienza e l’ascolto, 
il volto fraterno. della 
Comunità cristiana.. 
 
 QUALI SONO LE SUE 
FUNZIONI? 
 
 Ascoltare la persona 
Prendere in carico la 
persona e il suo proble-
ma; 
Orientarla verso le risor-
se disponibili sia pubbli-
che, sia private 
Offrirk un aiuto in base 
alla disponibilità 
 
 DA CHI E' FORMATO? 
 
 Essenzialmente dagli 
operatori, volontari laici 
che s’impegnano in ma-
niera stabile nel servizio 
di ascolto o in compiti di 
appoggio, ma anche da 
collaboratori esterni, 
professionisti o artigiani 
o comunque da persone 
disponibili a mettere le 
proprie competenze spe-
cifiche e una parte dei 
loro tempo a servizio dei 
Centro. 
 

 DI QUALI RISORSE 
ESTERNE Si AVVALE? 
 
 Si avvale di qualsiasi 
risorsa esistente nel ter-
ritorio e quindi collabora 
con gli enti pubblici e le 
organizzazioni, pubbli-
che e private, che si oc-
cupano di assistenza e 
mettono a disposizione 
determinati servizi di cui 
la persona possa util-
mente beneficiare. 
 
 DI QUALI RISORSE 
PROPRIE DISPONE? 
 
 Per poter essere in gra-
do di offrire direttamente, 
quando sia necessario, 
un aiuto economico alla 
persona, usufruisce di un 
contributo diocesano 
tratto dalla quota dell’8 
%o destinata dai contri-
buenti alla Chiesa Catto-
lica e conta inoltre sui 
contributi di Parrocchie, 
associazioni parrocchiali, 
enti e singoli benefattori, 
per un totale di € 4-
0.000,00 nell’ultimo an-
no. Il 66% di questa cifra 
è stato distribuito per il 
pagamento di affitti, il 
20% per utenze (luce, 
gas, telefono), l' 1% per 
tasse , il 2% per farmaci, 
il 5% per alimenti e il 6% 
è stato erogato per sus-
sidi generici. I destinatari 
sono per il 75% Sestresi 
e per il 25% Extracomu-
nitari. 
Le famiglie assistite sono 
66 e le persone ascoltate 
150. 
 
 CHI PUO’ RIVOLGERSI 
AL CENTRO? 
 
 Tutte le persone che 

risiedano nelle Parroc-
chie del Vicariato di Se-
stri Ponente e che viva-
no particolari momenti di 
difficoltà personali, fami-
liari o sociali. 
 
 LE PARROCCHIE DEL 
VICARIATO 
 
  
• S. Stefano di Bor-

zoli 
 
  
• S. Nicola da To-

lentino 
 
  
• Natività di N.S. 

Gesù Cristo 
 
  
• N.S. Assunta 
 
  
• Virgo Potens 
 
  
• S. Famiglia e S. 

Giorgio 
 
  
• S. Francesco 

d’Assisi 
 
  
• S. Giovanni Batti-

sta 
 
  
• S. Pietro ai Prati 
 
  
• Spirito Santo 
 
  
• SS. Annunziata 

della Costa 
 

CENTRO VICARIALE DI 
ASCOLTO 
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 LA NOSTRA SEDE 
 
 Piazza G. A. Aprosio, 
17r 
(presso la Chiesa di S. 
Caterina) 
16154 Genova Sestri 
Tel. 010 6040097 
 
 L‘ORARIO DI APERTU-
RA 
 
 LUNEDI' dalle ore 15 
alle 17 
MARTEDI’ dalle ore 10 
alle 12 
 
  
 Nota 
 
E’ necessario fissare un 
appuntamento per telefo-
no o direttamente presso 
il Centro nei giorni e nel-
le ore di apertura. 
 
 Anche tu puoi essere 
solidale con chi è in diffi-
coltà donando un po' dei 
tuo tempo libero o delle 
tue capacità professiona-
li, pregando, oppure fa-
cendo un’offerta in dena-
ro direttamente tramite il 
tuo Parroco oppure con 
un versamento sul c/c N° 
29387 intestato al Centro 
Vicariale di Ascolto di 
Sestri presso la Banca 
CARIGE ag. 21 - Via 
Sestri, 114r. 
Per saperne di più vieni 
ai Centro o telefonaci 
nelle ore di apertura o 
rivolgiti ai tuo Parroco. 

Centro Vicariale 

di Ascolto 

P.za G.A.Aprosio 

17r. 

16154 Genova 

Tel. 

010 6040097 



 

 

grazie a una cultura alta 
in cui l’arte diventa soli-
dale per il potere trasfor-
matore del volontariato. 
«Intorno a “La Fioraia” - 
ricorda l’associazione - 
sono nate sinergie vir-
tuose: alcuni tra i migliori 
esercizi commerciali 
della città hanno accolto 
il nostro invito a esporre 
in vetrina la creazione di 

(Continua da pagina 1) Luzzati, così da aiutarci 
nell’opera di sensibilizza-
zione; e Io stesso faran-
no alcuni espositori pre-
senti a Euroflora». Atten-
zione però: le serigrafie 
sono disponibili solo 
p r e s s o  l a  s e d e 
dell’associazioni in via 
Roma 1/10, ogni lunedì 
dalle 15 alle 18, sino a 
fine aprile (tel.: 010 580-
028). «Come per le scor-
se edizioni e insieme con 

altre associazioni - spie-
ga Longhi - anche 
l ’Assoc iaz ione  per 
l’Auxilium ha la possibili-
tà di aprire le porte di 
Euroflora in anteprima, 
quando le piante sono al 
massimo della freschez-
za e la folla assente. Il 
biglietto costa 35 euro: 
euro per l’ingresso ordi-
nario e 14 euro a favore 
della nostra associazio-
ne». 
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Centro civico che si trova 
in Via Buranello a Sam-
pierdarena. La mostra 
poi sarà visitabile nei 

giorni feriali dalle 9 alle 
19 fino al 12 maggio. 
L’iniziativa è stata cura-
ta dalla Scuola Media 
Statale Barabino col 
patrocinio della Circo-
scrizione. 

FONDAZIONE 

AUXILIUM 

Sede: 

Via San Luca 11/8  

16124 Genova 

Tel. 0102477015 

Fax 0102476854 

segreteria@fonda

zioneauxilium.it 

Direttore: Dott. 

Stefano Tabò 

A.S.S.E.F.A.— Gruppo di Genova 

S i avverte che il 26 
aprile avremo con 
noi Vasantha, 

creatrice e responsabi-
le di tutte le scuole che 
ha realizzato ASSEFA, 
cioè circa 1.200, la mag-
gioir parte delle quali ora 
non fa più parte dei pro-
getti perché divenute 
autonome. Cosa che 
dimostra, meglio di ogni 
altra, quanto efficace sia 
il metodo nonviolento 
che ASSEFA realizza 
per lo sviluppo dei villag-
gi. 

 Pensiamo di trovarci il 
26 aprile alle ore 18 al 
C e n t r o  B a n c h i 
(sottostante la Chiesa di 
S. Pietro che si trova in 
Piazza Banchi (l’entrata 
del Centro è sul retro) 
per una conversazione 
libera con Vasantha e, 
se sarà possibile, una 
proiezione sulle adozioni 
e le scuole. Poi l’idea è 
quella di continuare 
l’incontro con una cena 
condivisa, tenendo pre-
sente che Vasantha è 

vegetariana e che il for-
maggio le fa male. 

 

 Il 27 poi alle ore 10 ci 
sarà l’inaugurazione di 
una mostra fotografica 
sull’ASSEFA in India al 

SEDE: Galleria 

Mazzini  7- 5°, 

16121 Genova                                

Tel (e fax non 

automatico) 

010.591.767 o 

566.694 

 

E.mail: 

assefage@libero.i

t 



 

 

Il primo gruppo  

Siamo nati nel 1997, 
quando seguendo l'e-
sempio di un gesuita 
francese, P.JeanPaul 
Hernandez, 

abbiamo iniziato ad an-
dare ogni settimana nella 
più grande stazione tori-
nese, Porta Nuova. 

Eravamo un gruppo di 5-
6 ragazzi tra i 20 e i 30 
anni. 

Ci sedevamo nell'atrio 
centrale e invitavamo 
alcuni amici senzacasa a 
fare altrettanto. 

Con qualche canto ed 
una preghiera animava-
mo la serata, nacquero 
delle amicizie molto 
semplici e ci affezionam-

mo ai nostri amici di Por-
taNuova. 

 Il gruppo si ingrandì e 
capimmo che l'esigenza 
più grande non era quel-
la materiale. 

Intorno alla stazione 
esistevano già molti ser-
vizi per i senzacasa: 
mense, dormitori, docce 
pubbliche, caritas e 
s.vincenzo, ecc. 

Ma la cosa particolare 
cui ci sentimmo chiamati 
a rispondere era l'amici-
zia, l'ascolto, l'incontro a 
chi è in situazioni di disa-
gio. In poche parole ad 
essere amici dei poveri 

 

 la crescita 

Aumentando di numero, 

decidemmo di moltiplica-
re le uscite: 

due volte la settimana di 
sera, la domenica matti-
na a far colazione in 
stazione, un paio di 
gruppi che visitavano gli 
amici andandoli a trovare 
nei dormitori. 

Alcuni di noi si portarono 
a casa dei senzacasa e li 
accudirono, altri li invita-
vano a pranzo la dome-
nica. 

 

 i primi contatti con il 
mondo dello sfrutta-
mento 

In stazione incontravamo 
molte ragazze nigeriane 
che prendevano il treno 
per andarsi a prostituire 

Pagina 4 ANNO 2, NUMERO 14 

GLI AMICI DI LAZZARO 
Amicizia, servizio 

e preghiera con i 

poveri. 

Tel. 340 4817498 

Sito: 

www.amicidilazz

aro.it 

e-mail: 

associazioneamic

idilazzaro@yahoo.

it 

SERMIG: IL SÌ DA TANTI AL SOGNO DI DIO 
di Susi De Renzi 

L a durezza di una 
grande pietra, il 
dolce suono di 

una piccola goccia. È 
questo ciò che vedi e 
senti la prima volta che 
varchi la porta del Ser-
mig (Servizio missionario 
giovanile) di Torino. 

 

   Rivivo, come se fosse 
ora, lo stupore e la com-
mozione di quel pome-
riggio. Stupore nel vede-
re una vecchia ed impor-
tante fabbrica di armi 
completamente trasfor-
mata in un arsenale di 
pace; commozione per-
ché in tanti, insieme ad 
Ernesto Olivero, hanno 
creduto ad un sogno. 

Essere ogni giorno, la 
piccola goccia d’amore 
che scalfisce la durezza 
del male. 

 

 Bene e male sono due 
contrastanti realtà sem-
pre visibili all’arsenale. 
Insieme ai proiettili, le 
armi, le macchine, i tavo-
li da lavoro che ricordano 
l’orrore di un passato di 
odio, ci sono dormitori 
per i bisognosi, un picco-
lo ambulatorio, la 
"fabbrichetta" della pace 
e tantissime mani " vo-
lontarie", che raccontano 
un presente di carità. 

 

 Durante il mio soggiorno 

torinese, sono tornata 
più volte al Sermig. Per 
me è stato troppo forte il 
grido di quella grande 
croce piena di chiodi 
posta quasi al centro 
della chiesa. C’è una 
scritta sotto la croce, che 
non puoi dimenticare: "I 
dolori del mondo". 

 

 Tante volte, davanti a 
quella croce ho pregato il 
Dio della misericordia e 
poi, volgendo lo sguardo 
verso il vicino tabernaco-
lo, ho provato la gioia 
della speranza. 

 

 L’arsenale è luogo di 
tutti ma soprattutto dei 

in altre città del Pie-
monte o della Lombar-
dia. 

Alcuni di noi iniziarono 
ad incontrarle insieme 
ad altri gruppi di volon-
tariato per fare espe-
rienza. 

Ben presto, nacquero 
vari gruppi per incon-
trare in Torino e pro-
vincia le ragazze vitti-
me della tratta. 

giovani. Vedendo i 
tanti giovani che ogni 
giorno donano il loro 
tempo all’Arsenale, ho 
pensato ai giovanissi-
mi della mia parroc-
chia di Sant’Albina in 
Scauri di Minturno. E 
così è nato il mio so-
gno. Portarli tutti al 
Sermig per una espe-
rienza di pace e volon-
tariato. Vorrei che an-
che loro gustassero la 
gioia che nasce 
dall’essere operatori di 
pace. La croce dei 
dolori del mondo atten-
de che altri si uniscano 
ai tanti altri che hanno 
detto "si " al sogno di 
Dio. 



 

 

I  programmi del 
Centro Coopera-
zione Sviluppo 

hanno tutti l’educazione 
di base, l’alimentazione 
e la formazione come 
obiettivi comuni. Ai mi-
nori viene garantito un 
insegnamento di base 
per metterli in grado di 
accedere successiva-
mente a corsi formativi 
che consentono loro di 
apprendere una profes-
sione e di inserirsi atti-
vamente nella vita del 
proprio Paese.  

Un bambino sottoali-
mentato ed analfabeta 
è destinato a diventare 
un adulto che difficil-
mente sarà in grado di 
migliorare la sua con-
dizione e quella 
dell’ambiente che lo 
circonda; senza istru-
zione diventa sempre 
più difficile avere un 
lavoro e senza istru-
zione non è possibile 
avere gli strumenti per 
interagire con le istitu-
zioni del proprio Paese 
e spesso la fuga sem-
bra diventare l’unica 
soluzione.  

Il Centro Cooperazione 
Sviluppo si pone come 
scopo non solo quello 
educativo, ma anche, in 
un’ottica che vede nei 
bambini le variabili di un 
processo di sviluppo, un 
miglioramento generale 
delle condizioni di vita 
della comunità ed un 

benefico effetto di rica-
duta più allargato che 
coinvolge tutta la socie-
tà.  

LA STRATEGIA 
 
Il CCS ha strutturato il 
suo intervento in tre ele-
menti fondamentali:  
• Istruzione  
• Alimentazione  
• Formazione  
Questi tre elementi costi-
tuiscono le tappe di un 
percorso di sviluppo che 
ha per obiettivo la forma-
zione di giovani adulti 
autonomi ed integrati 
nella struttura sociale di 
cui fanno parte. Gli ope-
ratori del Centro Coope-
razione Sviluppo agisco-
no nel pieno rispetto dei 
valori sociali e tradizio-
nali locali e, grazie ad 
anni di esperienza ed 
alla conoscenza appro-
fondita delle realtà con 
cui vengono in contatto, 
indirizzano le loro iniziati-
ve essenzialmente per 
attivare le potenzialità e 
le competenze presenti 
in loco. La strategia del 
Centro Cooperazione 
Sviluppo punta alla valo-
rizzazione delle risorse 
umane ed alla promozio-
ne dell’autosviluppo at-
traverso la formazione 
professionale sul posto; 
tende ad investire nelle 
associazioni locali, ren-
dendole responsabili di 
programmi formativi che 
possano costituire anche 

una valida alternativa 
all’emigrazione; intervie-
ne con progetti concreti, 
mirati, che nascono dalle 
esigenze espresse dalle 
popolazioni e possono 
gettare le basi di una 
vera indipendenza. I 
risultati fin qui raggiunti 
sono visibili e documen-
tabili.  
 
IL SOSTEGNO A 
DISTANZA 

Con il sostegno a distan-
za, un minore continua a 
vivere nel proprio am-
biente accanto ai suoi 
genitori e, grazie al con-
tributo di un Sostenitore, 
ha la possibilità di fre-
quentare la scuola e, in 
caso di necessità, riceve 
assistenza medica ed 
una corretta alimentazio-
ne. Gli interventi sono 
realizzati grazie ai colla-
boratori del CCS, a vo-
lontari laici, missionari ed 
Istituzioni, la cui cono-
scenza della realtà loca-
le garantisce il buon esi-
to delle iniziative.Del 
sostegno a distanza be-
neficia non solo il mino-
re, ma anche la sua fa-
miglia e tutta la comunità 
in cui esso vive. 

Proponiamo tre diverse 
formule di sostegno:  
 
Sostegno com-
pleto 
 
È rivolto ai minori di tutte 
le età e consente, oltre 
all’educazione di base, le 
cure sanitarie e, in caso 
di necessità, una corretta 
a l i m e n t a z i o n e . 
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Il Sostenitore riceve la 
scheda del minore con 
la sua fotografia e la 
sua storia personale. 
Il sostegno completo 
prevede il versamento 
mensile di Euro 21,00  

S o s t e g n o 
scolastico 
 
È rivolto a minori le cui 
famiglie, a causa di 
gravi problemi econo-
mici, non sono in gra-
do di acquistare il ma-
teriale didattico neces-
sario allo studio. 
Il Sostenitore riceve la 
scheda del bambino 
con la sua fotografia e 
la sua storia persona-
le. Il sostegno scolasti-
co prevede il versa-
mento mensile di Euro 
13,00  

S o s t e g n o 
c o l l e t t i v o 
adotta una 
classe 
 
In molte località le 
scuole sono prive di 
arredi scolastici, di 
materiale didattico e 
non viene garantito 
lo stipendio agli inse-
gnanti. Questa modali-
tà di sostegno consen-
te di provvedere 
all’acquisto del mate-
riale didattico, degli 
arredi e alla retribuzio-
ne degli insegnanti. 
Il Sostenitore riceve la 
fotografia della classe 
che sostiene. Il soste-
gno ad una classe 
prevede il versamento 
trimestrale di Euro 
26,00  

CCS Italia  
CENTRO COOPERAZIONE SVILUPPO  

Organismo di solidarietà e cooperazione internazionale Via Dante 2/68, 16121 – Genova Tel/Fax 010-5704843 e-mail: 
info@ccsit.org -www.ccsit.org  



 

 

C ome ogni an-
no, il Centro 
Studi America-

nistici “Circolo Amerin-
diano”  

organizza  
a Perugia il Convegno 
Internazionale di Ame-
ricanistica, giunto alla 
sua XXVIII edizione. 
All’evento, realizzato 
con il Centro de Inve-
stigaciones y Estu-
dios Superiores en 
Antropología Social 
(CIESAS), interverran-
no ricercatori ed inte-
ressati di ogni parte 
del mondo. 

 Un’occasione per 
portare il risultato delle 
proprie ricerche ed 
avere il panorama 
della situazione e de-
gli avanzamenti degli 
studi, nei vari campi di 
interesse dell’ Ameri-
canistica.  

Come già in prece-

denza nel 2002 e nel 
2003, il Convegno 
avrà un seguito anche 
oltreoceano, dal 25 al 
28 ottobre, a Oaxaca 
(Messico).  

Questo evento che, 
per importanza e pre-
stigio in questo cam-
po, si staglia come 
uno dei primi nel mon-
do, si aprirà il 2 mag-
gio, a Perugia, con 
una lectio magistralis 
della insigne dott.ssa 
G a l i n a  E r s h o v a 
(Centro di Studi Meso-
americani Yuri Knoro-
sov – Istituto di Arche-
ologia dell’Accademia 
delle scienze della 
Russia), che avrà luo-
go nel Salone di Pa-
lazzo Donini, Corso 
Vannucci 96; e prose-
guirà il 3, 4, 5, 6 e 7 
maggio presso la Sala 
del Consiglio Comu-
nale, Palazzo dei Prio-
ri, Corso Vannucci 19. 
In questi 5 giorni si 

avvicenderanno oltre 
120 studiosi prove-
nienti da 16 Paesi. 

Il Convegno si artico-
lerà in 17 sessioni che 
spazieranno tra gli 
argomenti più diversi 
toccando tematiche 
storiche, antropologi-
che, archeologiche, 
politiche e sociali di 
grande interesse non 
solo per gli esperti in 
materia, ma per tutti 
coloro che, nella co-
struzione di una socie-
tà sempre più multicul-
turale, non vogliono 
soffermarsi ad una 
conoscenza superfi-
ciale della diversità 
r a p p r e s e n t a t a 
dall’“Altro”. 

Ricordiamo la presen-
za al Convegno di 
alcune importanti ri-
cerche finanziate dal 
Ministero degli Affari 
Esteri, quali l’RDO 
(Ruta de la Obsidia-
na), ricerca che il Cen-

CENTRO STUDI AMERICANISTICI 
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tro Studi Americanisti-
ci “Circolo Amerindia-
no” porta avanti ormai 
da molti anni; il Pro-
getto archeologico La 
Venta, alla cui guida si 
erge Davide Domeni-
ci, astro italiano 
dell’archeologia, ed il 
Progetto “Antonio Rai-
mondi” di Carolina 
Orsini e Sofia Ventu-
roli, una missione a 
carattere archeologico 
ed antropologico. 

L’interesse per l’Altro 
da sempre stimola 
l’uomo alla conoscen-
z a  e d 
all’avvicinamento alle 
realtà umane diverse. 
L’Americanistica ha 
come suo oggetto pri-
vilegiato le civiltà ame-
ricane, intendendo 
con questo termine le 
culture che si svilup-
parono nelle Americhe 
prima dell’arrivo di 
Colombo, alcune delle 
quali tuttora sopravvi-
vono cercando di tro-
vare un loro spazio in 
un mondo sempre più 
improntato sul cosid-
d e t t o  m o d e l l o 
“occidentale”. 

XXVIII CONVEGNO INTERNAZIONALE  
DI AMERICANISTICA 

Perugia (Italia), 2-7 maggio 2006  
Oaxaca (Messico), 25-28 ottobre 2006 

 
Per ulteriori informazioni: 

CENTRO STUDI AMERICANISTICI “CIRCOLO AMERINDIANO” 
Via Guardabassi n. 10 

06123 Perugia C.P. 249 
ITALIA  

Tel., segreteria e fax (+39) 0755720716 
http://www.amerindiano.org  

mailto: info@amerindiano.org  



 

 

U na gravissima 
carestia ha 
colpito i paesi 

dei Corno d’Africa, 
mettendo a rischio la 
vita di 1,5 milioni di 
bambini. 

 

 I paesi più colpiti so-
no Somalia, Gibuti, 
Etiopia meridionale e 
Kenya settentrionale, 
dove la siccità — la 
peggiore degli ultimi 

dieci anni - ha comple-
tamente rovinato i rac-
colti. Le scorte di cibo 
sono ormai esaurite e 
i bambini rischiano di 
ammalarsi e morire 
per malnutrizione. 

 

 L’UNICEF è interve-
nuto immediatamente 
per distribuire ai bam-
bini alimenti altamente 
nutrienti, acqua pota-
bile e vitamina A. Inol-

tre abbiamo avviato 
una nuova campagna 
di vaccinazioni contro 
il morbillo, una malat-
tia che in condizioni di 
emergenza può diven-
tare mortale. 

 

 La situazione rischia 
di aggravarsi sempre 
di più, soprattutto se 
non arriveranno le 
piogge previste per 
aprile. Nei prossimi 

UNICEF 
Comitato Italiano per l’UNicef Onlus—Via Palestro 68—00185 Roma 

www.unicef.it  -  donatori@unicef.it 

Pagina 7 ANNO 2, NUMERO 14 

mesi la sopravvivenza 
dei bambini dipenderà 
anche dagli aiuti che 
riusciremo a garantire: 

 

 • con una donazione 
di 25 euro possiamo 
distribuire capsule di 
vitamina A per 500 
bambini 

 

 • 50 euro ci permetto-
no di vaccinare 70 
bambini contro il mor-
billo, una• malattia che 
può diventare mortale 
per un bambino già 
debilitato dalla malnu-
trizione 

 

 • un’offerta di 
105 euro consente di 
garantire per un mese 
razioni di PlumpyNut, 
un alimento ad alto 
valore nutritivo, per 14 
bambini malnutriti 

 

 • con 350 euro 
l’UNICEF può fornire 
kit per rendere potabi-
le l’acqua necessaria 
a 50 famiglie e preve-
nire le infezioni intesti-
nali 

 

 • 1.370 euro 
coprono i costi per un 
kit di farmaci sufficienti 
per la cura di 10.000 
bambini per circa tre 
mesi. 

 

 Per tanti bambini un 
aiuto può fare la diffe-
renza tra la vita e la 
morte.  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


